
Alla Commissione Nazionale d’Appello 

Oggetto: impugnativa per l'annullamento del provvedimento di data 29.7.2020 del Centro           

Regionale Sportivo Libertas FVG di esclusione delle candidature a Delegato all’Assemblea           

Nazionale presentata dai signori Paolo Cantoni, Carla Pascutti, Fabrizio Pettoello, Carlo           

Silvestri e Daniele Tonino, a Consigliere regionale presentata dai signori Paolo Comini,            

Bruno Comuzzi, Carla Pascutti, Danile Tonino e Roberto Valerio, a componente Consulta            

Regionale dei Delegati presentata dal signor Renzo Rossi, a revisore dei conti presentata             

dal signor Fabrizio Pettoello. 

I sottoscritti Daniele Tonino, Fabrizio Pettoello, Roberto Valerio, Paolo Comini, Carla           

Pascutti, Bruno Comuzzi, Renzo Rossi, Paolo Cantoni, Carlo Silvestri 

espongono 

il 17.7.2020 il Centro Centro Regionale Sportivo Libertas Friuli Venezia Giulia inviava la             

Convocazione dell’Assemblea regionale elettiva con l’ordine del giorno sotto riportato (all. 1            

> lettera convocazione). 

 

La comunicazione proseguiva specificando che: 

 

 



 

 

Alla lettera di convocazione erano congiunti tre moduli, uno dei quali, da compilare proprio              

per le varie candidature, riportava in calce la seguente dicitura. 

 

Tra le ore 9:36 e le 11:05 del 23.7.2020, ogni esponente inviava la propria candidatura               

all’indirizzo PEC libertasmartignacco@pec.intercomsolutions.it, allegando il modulo      

compilato e sottoscritto (all. 2-13 > 12 ricevute di avvenuta consegna delle candidature a              

Delegato all’Assemblea Nazionale di Cantoni, Pascutti, Pettoello, Silvestri e Tonino; a           

Consigliere regionale di Comini, Comuzzi, Pascutti, Tonino e Valerio; a componente           

Consulta Regionale dei Delegati di Rossi, a revisore dei conti di Pettoello). 

L'indirizzo PEC del Centro Regionale Sportivo      

Libertas FVG veniva comunicato dalla signora      

Elena, segretaria della Libertas FVG, al      

presidente della Lega Calcio Friuli Collinare (di       

cui tutti gli esponenti sono soci) come       

attestato dal messaggio Whatsapp    

rappresentato a sinistra. 

Tutte le candidature pervenivano al Centro      

Regionale Sportivo Libertas FVG    

abbondantemente prima del termine previsto     

delle ore 12:00 del 23.7.2020, come si può        

accertare nel riferimento temporale    

contenuto nelle 12 ricevute di avvenuta      

consegna (all. 2-13). 



 

 

Con email del 29.7.2020 a firma del vice Presidente Regionale Libertas FVG Luigi Cataldi agli               

esponenti veniva comunicato che: 

 

Il provvedimento veniva così motivato: 

 

DIRITTO 

Il provvedimento è illegittimo e va annullato. 

La lettera di convocazione prevedeva l’indicazione del termine entro il quale “far pervenire             

alla Segreteria del Centro Regionale” le candidature, ma non indicava le modalità di invio,              

salvo consentire in via alternativa - indicata dalla congiunzione “o” - la trasmissione per              

semplice email. 

È però evidente che la convocazione si deve ritenere integrata dalla previsione riportata nel              

modulo relativo alle candidature, peraltro inserito nello stesso file di tale comunicazione.            

Ebbene in tale modulo sono indicate le modalità di trasmissione e cioè: raccomandata A.R. o               

altro mezzo ricettizio. 

Ai sensi dell’art. 48 D. Lgs. 82/2005 la PEC è un mezzo ricettizio equivalente alla               

notificazione a mezzo posta. 

  



 

 

Pertanto se un requisito formale era stabilito, era proprio quello utilizzato dagli esponenti. 

In ogni caso dal messaggio della segreteria del Centro Regionale Sportivo Libertas FVG             

sopra riportato si evince che la stessa non indica come unica modalità di trasmissione              

l’email ma segnala che le candidature sarebbero state accolte senza eccessive formalità.            

Quindi anche tramite email, pur non essendo quest’ultimo uno strumento di comunicazione            

che permette di “accertare la data di ricezione”. 

È d’altronde principio comune nel nostro ordinamento che nessuna nullità o inammissibilità            

può essere dichiarata se non ed espressamente stabilita dalla legge o, in questo caso,              

preventivamente resa manifesta dall’Organo emanante la convocazione. 

Allo stesso modo è principio generale quello secondo il quale nel caso in cui fossero previste                

disposizioni sanzionatorie per mancato rispetto di prescrizioni formali, l'inammissibilità o la           

nullità non potrebbero essere dichiarate quando l’atto ha raggiunto il suo scopo. 

E che la comunicazione dai candidati fosse pervenuta nel termine previsto e fosse ben              

conosciuta dall’Organo deliberante risulta dallo stesso provvedimento adottato da         

quest’ultimo. 

In considerazione di quanto esposto paradossalmente dovrebbero essere dichiarate         

inammissibili tutte le candidature inviate via email, non avendo rispettato le stesse il             

requisito della recettizietà e di certezza della data. 

Tutto ciò premesso i signori Daniele Tonino, Fabrizio Pettoello, Roberto Valerio, Paolo            

Comini, Carla Pascutti, Bruno Comuzzi, Renzo Rossi, Paolo Cantoni, Carlo Silvestri 

chiedono 

l’annullamento del provvedimento impugnato e la conseguente ammissione delle rispettive          

candidature a Delegato all’Assemblea Nazionale presentata dai signori Paolo Cantoni, Carla           



 

 

Pascutti, Fabrizio Pettoello, Carlo Silvestri e Daniele Tonino, a Consigliere regionale           

presentata dai signori Paolo Comini, Bruno Comuzzi, Carla Pascutti, Danile Tonino e Roberto             

Valerio, a componente Consulta Regionale dei Delegati presentata dal signor Renzo Rossi, a             

revisore dei conti presentata dal signor Fabrizio Pettoello. 

Udine, 30.7.2020 

Daniele Tonino Fabrizio Pettoello Roberto Valerio 

 

Paolo Comini Carla Pascutti Bruno Comuzzi 

  

Renzo Rossi Paolo Cantoni Carlo Silvestri 

 


